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Passo indietro del 
governo di Caracas 

Denunciata 

da un mese 
la preparazione 
del complotto 

di Leoni 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 13 
« Nessuno crede allo show del 

colpo di Siato » affermava ieri 
l'editoriale del quotidiano di 
centrodestra La Esfera di Ca­
racas. Il giornale aggiungeva 
che un gran numero di detenu­
ti, arrestati in seguito alla nuo­
va ondata repressiva, sono sta­
ti rinchiusi nel penitenziario di 
San Juan de los Morros nello 
stato di Guarico, completamen­
te isolaù da ogni contatto e-
sterno. 1 prigionieri hanno su­
bito maltrattamenti. La Esfera 
concludeva dicendo che l'azione 
di Leoni costituisce una nuova 
flagrante violazione dei diritti 
dell'uomo e dei principi costi­
tuzionali. 

La New York Herald Tribune 
confermava ieri senza pudore 
i fini internazionali della ma­
novra del governo venezolano 
dicendo che il preteso complot­
to potrebbe ben servire di base 
per una rinnovata azione inter­
americana. Il giornale specifi­
cava l'opportunità di creare 
una commissione speciale del­
l'OSA per un'inchiesta su quan­
to è avvenuto nel Venezuela 
e chiedeva che gli arrestati ve­
nezuelani o stranieri non venis­
sero rilasciati. 

Abbiamo già detto nella cor­
rispondenza di ieri come la ma­
novra ai fini interni fosse stata 
prevista dai gruppi di opposi­
zione. Nella seconda metà di 
marzo tre partiti ancora legal­
mente ammessi — Forze demo­
cratiche popolari, di Larraza-
bal, Vanguardia popular nacio-
nalista e Partito Revoluciona-
rto nacionalista — emisero una 
dichiarazione denunciando la 
preparazione della montatura 
per restringere ulteriormente la 
libertà delle organizzazioni po­
polari. La Centrale unica dei 
Lavoratori, la Federazione dei 
Centri universitari e la Federa­
zione dei contadini, oltre alla 
catena di giornali Capriles, a-
derivano all'appello dando vita 
ad un patto per la difesa delle 
libertà democratiche contro i 
possibili attacchi del governo. 
Nei giorni successivi anche il 
Fronte nazionale di opposizione 
e il clandestino Fronte di libe­
razione nazionale denunciavano 
la manovra prettamente betan-
courtista del governo Leoni. 

Sul piano interno la paura 
del movimento delle masse 
spiega a sufficienza la mano­
vra architettata dai servizi mi­
nisteriali. Ora però questa ma­
novra si è sviluppata con ad­
dentellati internazionali di am­
piezza e gravità notevolmente 
superiori all'aspettativa. 

Negli ambienti politici della 
capitale cubana si osserva che 
troppi fatti aventi la stessa ori­
gine repressiva e intimidatrice 
coincidono per poterli conside­
rare isolati. Mentre scoppia la 
bomba-carta venezuelana, an­
che nella capitale del Perù si 
annuncia la scoperta di un pre­
teso complotto e l'arresto <di 
due agenti castristi ». 7/ IO apri­
le quattromila marìnes e para­
cadutisti statunitensi hanno ef­
fettuato in un'isoletta a cinque-

" cento miglia dalla costa cuba­
na, nel Mar dei Caraibi. una 
esercitazione di sbarco 

La New York Herald Tribu­
ne ha indicato l'obiettivo più 
vicino: una riunione straordi­
naria dell'OSA. Lo stesso gior­
nale ha segnalato il minaccioso 
dilagare nell'America Latina, 
accanto ai movimenti rivoluzio­
nari avanzati, delle idee « sov­
versivo dell'economista Raul 
Prebitsch che si concretereb­
bero appunto nella presentazio­
ne alla riunione dell'OSA di 
una mozione cilena di netto sa­
pore antistatunitense. Si può 
ragionevolmente dubitare della 
veridicità delle rivelazioni del-
l'Herald Tribune a proposito di 
tale segreto progetto cileno.. 
Comunque esso proporrebbe al­
l'approvazione dei paesi latino-
americani una mozione per esi­
gere prezzi equi e stabili per i 
prodotti dei paesi sottosvilup­
pati del sub continente, la crea­
zione di una nuova organizza­
zione esclusivamente latino-a­
mericana che soppianterebbe la 
OSA. la conversione della Ban­
ca di sviluppo in un organismo 
per la integrazione economica 
dell'America Latina lasciando 
gli Stati Uniti fuori dall'ammi­
nistrazione, l'invito a Cuba a 
reintegrarsi in tale nuova or­
ganizzazione. Tutto ciò i trop­
po avanzato per essere vero ma 
è sufficiente a dimostrare in 
quale quadro di preoccupazio­
ni stia operando la diplomazia 
statunitense. 

In questo quadro va forse ri-
sfa la montatura del governo 
<W Venezuela 

Saverio Tutino 

Barrios dichiara che il PCI e Beltramini «non 
sono accusati di tentato assassinio del presi­
dente Leoni» - Imbarazzata precisazione uffi­
ciale • Tuttavia gli arresti continuano - La DC 
venezuelana voterà contro la grave montatura? 

Wilson e Vlalker 
aggravano l'impegno 

i 

inglese nel Vietnam 

CARACAS. 13. 
Il ministro degli interni Gon­

zalo Barrios ha rilasciato oggi 
alla stampa una dichiarazione 
che equivale ad un brusco pas­
so indietro, rispetto alle pro­
vocatorie dichiarazioni dei gior­
ni scorsi. Non si può certo par­
lare di colpo di scena, ed è 
prematuro affermare che la 
montatura poliziesca si stia 
già sgonfiando (anche perchè. 
come vedremo più avanti, il 
governo intensifica gli arresti). 
Ma è certo che la macchina­
zione reazionaria si è. almeno 
in parte, inceppata. 

Barrios ha dichiarato: « Io 
non ho mai formulato contro 
il PCI. il dott. Beltramini o la 
signorina Josefa Ventosa Ji-
menez l'accusa di essere coin 
volti in un complotto per as­
sassinare il presidente Leoni. 
Ciò che ho detto è che si po­
trebbe presumibilmente pensa­
re che il complotto generale 
avesse di misura l'uccisione 
del presidente Leoni e che ciò 
ò ora oggetto di un'indagine ». 

Questa singolare e contorta 
« precisazione » (che sembra 
dettata dalla paura che la mon­
tatura scoppi fra le mani del 
governo e si ritorca come un 
boomerang contro la sua poli­
tica antipopolare) è contenuta 
anche in un comunicato uffi­
ciale. che dice fra l'altro: « E' 
giusto comunicare che. contra­
riamente a quanto pubblicato 
su alcuni giornali locali, il mi­
nistro Barrios ha dichiarato che 
la somma di 330 mila dollari 
portata dagli stranieri non era 
destinata a finanziare l'atten­
tato contro il presidente Leoni. 
ma l'insieme del piano genera­
le sovversivo ». 

Barrios. del resto, e già ca­
duto in contraddizioni per 
quanto riguarda la collabora­
zione della polizia italiana: sa­
bato se n'era vantato, ora si 
limita — dopo un colloquio tra 
il ministro degli Esteri Igna-
cio Irribarren Borges e l'am­
basciatore Gerolamo Pignatti 
— ad affermare di averla 
chiesta. 

Appare infine pieno di signi­
ficato l'improvviso rinvio di 
una dichiarazione che Barrios 
avrebbe dovuto fare di fronte 
al Congresso, rinvio ufficial­
mente giustificato con le festi­
vità della settimana santa. H 
presidente Leoni, dal canto suo. 
ha detto che « sul complotto non 
saranno forniti altri particolari 
fino a quando egli stesso ncn 
parlerà di fronte al parlamen­
to la settimana prossima >. 

Nonostante questi sintomi 
evidenti di confusione, incer­
tezza ed imbarazzo, la repres­
sione continua. 

Il governo ha annunciato oggi 
nuovi arresti. Tra le vittime 
odierne dell'operazione polizie­
sca si trova, a quanto risulta, 
anche un nostro connazionale: 
certo Ugo Sabatini, proprieta­
rio di un'officina di fabbro a 
Cumanà, nello stato di Sucre, 
a duecento miglia dalla capi­
tale: avrebbe ammesso, secon­
do la polizia, di essere « in 
relazione » con Alessandro 
Beltramini e con le due don­
ne di cui era stato annunciato 
l'arresto sabato a Caracas. 

Insieme con Sabatini sareb­
bero stati arrestati altri nove 
« sospetti agenti comunisti », 
ma la polizia ha reso noto un 
solo nome: quello di Andres 
Avelino Soto. presunto e capo 
regionale della organizzazione 
terroristica comunista ». • 

E* stato annunciato che 
gli arrestati verranno accusa­
ti di < ribellione ». imputazio 
ne che è di competenza delle 
autorità militari. 

Con ciò. il numero degli ar­
resti operati in relazione con 
il « complotto » fabbricato da 
Gonzalo Barrios dovrebbe rag­
giungere il centinaio. Figurano 
tra gli arrestati alcuni tra i 
nomi più rappresentativi del 
mondo giornalistico venezola­
no. come i fratelli Capriles. 
proprietari di Ultimas Noticias 
e di altri quotidiani di oppo­
sizione f contro la casa editti 
ce la polizia ha compiuto, sen 
za mandato, una vera e prò 
pria spedizione punitiva), l'ex-
deputato e giornalista comuni­
sta Hector Mujica. membro del 
Comitato centrale del PC ed 
ex-direttore della Escuela de 
periodiamo di Caracas, e nu 
merosi redattori e collabora 
tori di ciò che ancora restava 
della stampa legale di sini 
stra. E' da notare che tanto 
Ultima* noticias quanto FI Si 
glo erano da diverse settimane 
oggetto di una campagna di 
minacce da parte di Gonzalo 
Barrios. per aver denunciato 
il regime di terrore e le atro 
cita delle forze governative 
contro i detenuti politici e le 
popolazioni contadine delle zo­
ne « ribelli ». Vi sono poi uf­
ficiali ed ex-ufficiali delle for 
ze armate regolari, sospetti di 
« nazionalismo ». dirigenti sin 
dacali. professionisti e stu­
denti. 

L* accusa di « complotto » 
contro la vita di leeoni è sta 
ta direttamente smentita dalle 

Forze armate di liberazione na­
zionale — la prestigiosa orga­
nizzazione della guerriglia — 
che hanno dichiarato per 
bocca di un loro portavoce: 
< Se avessimo deciso un colpo 
di mano contro il presidente 
non avremmo certamente chie 
sto aiuto ai compagni del 
PCI. nò a quelli di qualsiasi 
altro movimento internaziona­
le. Noi non sappiamo niente 
dell'arrivo dei presunti agenti 
italiani, nò di denaro trovato 
nel loro bagaglio ». 

Si ritiene — afferma l'AP — 
che la Democrazia cristiana, 

partito attualmente all'opposi­
zione, cercherà di opporsi ai 
tre partiti della coalizione go­
vernativa quando il parlamento 
dovrà votare l'approvazione de­
gli arresti ordinati dal go­
verno. 

Il quotidiano El Mundo. che 
è uno dei tre giornali appar­
tenenti all'editore Angel Mi­
guel Capriles, che figura tra 
gli arrestati, ha affermato oggi 
che il governo ha inventato il 
complotto comunista per bloc­
care la campagna antigover­
nativa dei giornali di Capriles, 
arrestandone l'editore. 

Missile USA 
sulla Cina 

cowyytto«,59.rt70 

h 

L'agenzia Nuova Cina ha diffuso ieri questa fotografia di un 
missile aria-aria lanciato sull'isola cinese di Hainan durante l'in­
cursione americana del 9 aprile scorso. E' un documento inoppu­
gnabile della estensione del conflitto ai territori della RPC, 
attraverso le sistematiche e premeditate violazioni dello spazio 
aereo cinese da parte dell'aviazione USA. 

Johannesburg 

Condannati dodici 
bianchi «antirazzisti» 

Dopo la lettura della sentenza hanno intona­
to in aula l'inno africano dell'indipendenza 

Trenta persone tratte in arresto 

Un'altra provocazioYìe 
f i -

contro il PC messicano 
irruzioni e perquisizioni alla presenza di gior­
nalisti e fotografi — Una ignobile montatura 

CITTA' DEL MESSICO. 13. 
Dopo il Venezuela, il Messico. 

Una nuova montatura anticomu­
nista è stata organizzata e mes­
sa in atto con grande clamore 
e spiegamento di mezzi pubbli­
citari. L'ispirazione statuniten­
se (FBI. CIA) è evidente. Del 
resto, fra le molte polizie che 
operano in Messico, una è pra­
ticamente alle dipendenze dei 
servizi segreti americani. E* 
quella che fotografa e scheda 
tutti i viaggiatori diretti o pro­
venienti da Cuba. 

Ieri sera, dopo aver convoca­
to fotografi e giornalisti, la po­
lizia ha compiuto irruzioni nel­
la sede centrale del Partito co­
munista messicano ed in altri 
locali. do\c si trovano gli uf­
fici di due organizzazioni di 
sinistra, il Frentc electoral 
del pueblo » e la « Central cam-
pesina independir nte ». un'as 
sociazioni contadina libera da 
ingerenze governative, che ri­
vendica una effettiva, profon­
da. generale riforma agraria. 

Trenta persone, dirigenti del 
PCM. del «frente» e della 
e centrai » sono state arresta­
te, ed accusate (l'analogia cor. 
la provocazione del governo 
venezuelano balza agli occhi) 
e di aver complottato per l'ese­
cuzione di atti antisociali con 
gravi conseguenze ». 

La natura provocatoria del 
l'operazione repressiva si ma­
nifesta con maggiore evidenza 
attraverso le stesse enfatiche e 
grossolane dichiarazioni dei 
portavoce della polizia. L'« As­
sociated Press » scrive testual­
mente: « I-a polizia ha dichia­
rato che il Partito comunista 
aveva " ingannato la gioventù 
studiosa del Messico" provocan­
dola ad alcuni falliti tentativi 
di dimostrazioni contro gli Sta­
ti Uniti per il Vietnam del sud. 
Due delle tentate dimostrazioni 
non hanno avuto luogo per la 
presenza di forti contingenti di 
polizia: una terza, ormii ini­
ziata. è stata sciolta dall'inter­
vento della polizia ». 

Secondo fonti USA 

350 arresti per complotto 

contro il governo cubano? 
MIAMI. 13 

Secondo notizie diffuse da cen­
trali anti castnstc- (e quindi de­
gne di essere accolte con la mas 
sima diffidenza, data la disinvol­
tura con cui i fuorusciti cubani 
sono soliti diffondere storie ny 
marnate sulle loro attività) «un 
complotto militare di eccezionali 
proporzioni » sarebbe stato sco-
pctto. « quasi all'ultimo istante ». 
dal controspionaggio castrista. 
Gli arrestati, ufficiali e soldati. 
sarebbero < più di 350 ». 

E tali « rivelazioni » sono state 
fatte stamane, a Miami, da un 
americano, certo Paul Bethel. 
portavoce del sedicente « Comita­
to cittadino per una Cuba libera». 
che è una delle varie organizza 
zioni spionistiche e provocatorie 
che pullulano negli Stati Uniti in 
funzione anti Cuba. 

Bethel ha attribuito le infor-

i mazioni all'ex capitano cubano 
Manuel Toranzo Vega. fuggito tre 
settimane fa dall'isola insieme con 

I 18 persone II complotto — secon 
do il Vega — aveva cvmc epieen 
tro il quarttcr generale del quinto 
distretto militare di l.a Vibora. 
nella provincia di Pinar del Rio 
(armata occidentale). In una sa 
la retata, tutti i cospiratori furo-
no arrestati, in piena notte. 

L'ex capitano Toranzo Vega 
(sempre secondo quello che egli 
stesso ha narrato una volta fug 
gito in America) era riuscito a 
farsi assegnare al comando delle 
operazioni intese a prevenire 
sbarchi di sabotalon e fughe di 
anti castristi. Approfittando dello 
incarico, è riuscito — cosi affer 
ma — a far fuggire numerosi con 
trorivohizionari. E" scappato ne­
gli CSA quando si è accorto che 
stava per essere scoperto. 

JOHANNESBURG. 13. 
« Nkose sekelele Afrika », 

l'inno, in lingua bantu, dei 
patrioti sudafricani che lotta­
no per l'indipendenza e contro 
il fascismo dei razzisti « bian­
chi ». è stato intonato oggi 
nell'aula di un tribunale di 
Johannesburg, da dodici per­
sone appena condannate a 
complessivi 54 anni di carcere. 
I condannali però non erano 
di stirpe africana, non erano 
« negri », ma « bianchi », che 
con quel canto hanno voluto 
esprimere ancora una volta, e 
pubblicamente, la loro piena e 
attiva solidarietà con la lotta 
degli africani. Dalle tribune 
si sono uniti al canto tutti gli 
africani presenti, e non pochi 
« bianchi ». 

I condannati sono: Frede­
rick Shembruecker di 43 anni. 
Eli Weinberg di 56 anni (a 
cinque anni di reclusione); 
Norman Levy di 35 anni. Le­
wis Baker di 54 anni, Esther 
Barsel di 40 anni e Jean Mid-
leton di 35 anni (a tre anni di 
reclusione); Anne Nicholson di 
24 anni. Sylvie Neame di 26 
anni. Florence Duncan di 31 
anni. Mnlly Doyle di 28 anni. 
Paul Trcvvhala di 23 anni (a 
due anni di reclusione): Con­
stante Gazides di 21 anno a 
un anno di reclusione. 

II tribunale, razzista anche 
nella persecuzione, non ha vo­
luto attestare, con la menzio 
ne del vero addebito mosso 
agli imputati e cioè la parte­
cipazione alla lotta per l'in 
dipendenza. Io stretto legame 
ideale che esiste fra questi 
« bianchi » e i € negri »; !• ha 
condannati perciò per e atti­
vità comunista » e per avere 
voluto € rovesciare il governo 
e sostituirlo con la dittatura 
del proletariato ». Scnonché la 
legge che vieta di essere co 
munista esiste nel Sudafrica 
solo come legge di emergenza 
e non era applicabile, cosi 
che le condanne sono ille­
gali. 

Il canto dell'inno bantu è 
dunque servito anche a rista­
bilire l'esatta posizione dei 
condannati, i quali — comuni­
sti o no — non combattono 
una battaglia diversa da quel 
la della popolazione africana 
contro il regime nazista di 
Vervvoerd Rispetto alla popo­
lazione « bianca » essi costi 
tuiscono del resto una elite. 
poiché fra loro c'è un avvoca 
to. un medico, un radiologo. 
un giornalista. Se questa cir 
costanza può avere ancn'essa 
influito ncll'indurre la giuria 
a tenere separati, anche nella 
sentenza, i « bianchi » dai 
« negri ». non ha però rispar 
miato ai prigionieri, dietro le 
quinte, torture e maltratta 
menti. Al riguardo due di es 
si hanno deposto in aula, di 
chiarando di essere stati sot 
toposti a interrogatori, duran 
te i quali li si costringeva a 
stare in piedi: uno ha resi­
stito per 42 ore. un altro è 
svenuto dopo 20 ore. 

Il premier britannico in­
contrerà domani il pre­

sidente Johnson 

Da! nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

Mentre Wilson è partito oggi 
per una visita di tre giorni 
negli Stati Uniti, Gordon Wal-
ker si metterà in viaggio do­
mattina per l'ormai nota mis­
sione esplorativa nell'Asia sud-
orientale, della durata di due 
settimane e mezza. Il primo 
ministro inglese pronuncerà 
domani sera un discorso — 
che viene indicato come « im­
portante » — a un banchetto 
di uomini d'affari del Club eco­
nomico di New York, e s'in­
contrerà a Washington giovedì 
col presidente Johnson e con i 
più influenti consiglieri finan­
ziari del governo USA. L'ex 
ministro degli esteri Walker, 
nel suo laborioso giro d'oriz­
zonte. visiterà dal canto suo 
la Malaysia, la Thailandia, la 
Birmania, il Laos. il Vietnam 
del Sud e la Cambogia. 

Le assicurazioni che Wilson 
porta ai più alti esponenti sta­
tunitensi (allineamento ingle­
se alla politica finanziaria e 
strategica d'oltre Atlantico) 
trovano un corrispettivo con­
creto nel compito affidato a 
Gordon Walker. che consiste 
— sotto la definizione ufficia­
le di e missione di pace » — 
nel trovare una possibile via 
d'uscita per gli americani nel­
la guerra del Vietnam. Wil­
son ripresenterà a New York 
il tema centrale della sua po­
litica economica che, dall'ot­
tobre scorso ad oggi, è stata 
completamente indirizzata al 
rafforzamento della posizione 
finanziaria e commerciale in­
glese attraverso la difesa or­
todossa della sterlina. Al rag­
giungimento di questo compito 
è stato indirizzato il recente 
bilancio, col quale sono state 
introdotte severe misure de­
flazionistiche nella speranza 
che, grazie anche alla politica 
dei redditi in fase di gestazio­
ne, sia possibile attuare in un 
secondo tempo lo sviluppo pro­
grammato dell'economia nazio­
nale. La rinnovata fiducia nel­
la sterlina, le restrizioni sugli 
investimenti all'estero, la ri­
forma della struttura fiscale e 
la politica dei redditi dovreb­
bero concedere — secondo le 
intenzioni del governo inglese 

— il raggiungimento di un 
ritmo di incremento annuale 
del 4 lo al reddito nazionale. 

Su questa base Wilson solle­
citerà la fiducia degli uomini 
d'affari americani verso i pia­
ni del governo laburista. La 
Gran Bretagna è in procinto 
di ottenere un grosso prestito 
a lunga scadenza dal fondo 
monetario internazionale col 
quale ripagare i prestiti a 
breve scadenza ricevuti dai 
banchieri internazionali all'e­
poca della crisi della sterlina 
nel novembre scorso. Wilson 
in America deve dimostrare 
che la fiducia allora riposta 
nella sua amministrazione è 
stala ben meritata, come con­
fermerebbe la riconquistata 
solidità della sterlina. 

Anche a Washington, con 
Johnson e con i suoi esperti 
finanziari, si tornerà a parlare 
di questioni monetarie. La di­
scussione assumerà un aspetto 
altamente tecnico alla luce del­
la riforma monetaria che le ri­
correnti crisi del dollaro e del­
la sterlina nel recente passato 
fanno ormai apparire necessa­
ria per entrambi i paesi. E' 
di estrema importanza per il 
dollaro che l'attuale parità 
della sterlina tenga mantenu­
ta. Ma è altrettanto desidera­
bile ovviare — con opportune 
riforme — alla penuria di li­
quidità internazionale fino ad 
oggi garantita dalla sterlina e 
dal dollaro. A questo riguardo 
verranno esaminate le propo­
ste avanzate qualche tempo fa 
da Wilson, per l'emissione di 
certificati del fondo monetario 
internazionale garantiti da ri­
serve auree. 

Wilson ha recentemente avu­
to uno scambio di opinioni sul 
progetto con De Gaulle e le 
idee del presidente francese 
possono trovare ora un'eco a 
Washington tramite il primo 
ministro inglese. -D'altro lato. 
sarà il Vietnam a occupare 
una parte del tempo che Wil­
son e Johnson passeranno in 
sieme a considerare i mezzi 
più opportuni per il prosegui­
mento di un'azione concertata 
angloamericana sui più grossi 
problemi internazionali. La 
missione Walker si inaugura 
sotto i peggiori auspici, dal 
momento che l'inviato speda 
le di Wilson non potrà visitare 
Hanoi e Pechino come si era 
in un primo momento sperato 
con eccessivo ottimismo, ti 
viaggio si rivelerà forse utile 
all'America ma i suoi risul 
tati sembrano destinati a ri 
manere secondari ai fini del 
problema della pace nel Viet­
nam L'ottimismo ufficiale pa­
lesato stamane da Gordon 
Walker, nella conferenza stam 
va alla rigdta della partenza. 
contrasta con le prospettive 
oggettive che inducono al pes­
simismo molti osservatori indi­
pendenti inglesi. 

Leo Vestri 

DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

nuova violazione degli accordi 
di Ginevra. 

La rivista americana US 
News and World Report rivela 
nel suo ultimo numero che, in 
caso di intensificazione dell'ag­
gressione a l . nord, gli aerei 
americani potranno colpire 
obiettivi come le dighe sul Fiu­
me Rosso, le industrie costrui­
te in questi anni, e il porto di 
Haiphong. La rivista rivela 
anche che sono pronti i mezzi 
chimici per distruggere i rac­
colti nel Vietnam del nord, co­
si come viene fatto su vasta 
scala • contro i raccolti delle 
zone liberate nel Vietnam 
del Sud. 

Mentre gli americani conti­
nuano lungo la ignobile strada 
da essi scelta, od Hanoi è riu­
nita l'assemblea nazionale, 
che ha ascoltato ieri un rap 
porto del primo ministro 
Pham Van Dong e un discorso 
del presidente Ho Ci Min. 
Pham Van Dong ha illustrato 
con estrema chiarezza i quat­
tro punti su cui il governo del­
la Repubblica democratica 
basa la propria politica per 
quanto riguarda il conflitto: 

1) riconoscimento dei diritti 
fondamentali nazionali del po­
polo vietnamita: pace, indi­
pendenza, sovranità, unità e 
integrità nazionale; 

2) In attesa di una pacifica 
riunificazione del Paese, e men­
tre esso è diviso in due zone. 
devono essere rispettate rigo­
rosamente le clausole degli 
accordi di Ginevra del 1954. Le 
due zone devono astenersi dal 
concludere qualsiasi alleanza 
militare con paesi stranieri. 
non devono ospitare basì mili­
tari straniere, truppe o perso­
nale militare nei rispettivi ter­
ritori: 

3) Gli affari interni del Viet­
nam del sud devono essere ri­
solti dal popolo sud-vietnami­
ta. cosi come prevede anche il 
programma del Fronte Nazio­
nale di Liberazione, senza al­
cuna interferenza straniera; 

4) La pacifica riunifìcazione 
del Vietnam dovrà essere rea­
lizzata dal popolo vietnamita 
di entrambe le zone, senza al­
cuna interferenza straniera. 

Pham Van Dong ha aggiun­
to che « il governo americano 
deve ritirare dal Vietnam del 
sud truppe, personale militare 
ed armamenti USA di ogni ge­
nere, smantellare le basi mili­
tari. cancellare l'alleanza mi­
litare col governo di Saigon, 
mettere fine alla sua politica 
di intervento e di aggressione. 
cessare gli atti di guerra con­
tro la Repubblica democrati­
ca ». Se la base costituita dai 
quattro punti da lui esposti 
verrà accettata, egli ha ag­
giunto. si creeranno le condi­
zioni per la soluzione pacifica 
del problema vietnamita, e sa­
rà possibile allora prendere in 
considerazione la riconvocazio­
ne di una conferenza interna­
zionale secondo le linee di quel­
la ginevrina del 1954. 

Dal canto suo, il presiden­
te Ho Ci Min ha detto che 
« tutto il nostro popolo è fer­
mamente convinto che. grazie 
alla nostra forza di combatti­
mento. al nostro coraggio e al­
l'appoggio di altri popoli, noi 
siamo in grado di combattere 
questa guerra di resistenza 
fino alla vittoria ». 

A Saigon l'ambasciata ame­
ricana ha annunciato oggi di 
avere appreso che Joseph 
Granger. alto funzionario del-
l'USOM (U.S. Operations Mis­
sioni, catturato dai partigiani 
l'8 agosto scorso, è stato e fu­
cilato » il 12 gennaio. Natural­
mente gli americani parlano 
di e brutale assassinio di un 
civile inerme », ma le poche 
notizie da essi fornite in me­
rito all'episodio sono tutt'altro 
che chiare: essi affermano in­
fatti che Granger era riuscito 
a fuggire sette giorni prima 
e che, rintracciato, e si rifiu­
tò » di seguire i partigiani, e 
per questo venne fucilato. Na­
turalmente. non vengono forni­
te precisazioni sulle circostan 
ze e sulla natura del «rifiuto». 

Si apprende infine che il pre­
sidente Johnson ha deciso di 
inviare l'ambasciatore Henry 
Cabot-Lodge in missione in 
Estremo Oriente, per consul­
tazioni con le autorità gover­
native dei principali paesi 
asiatici amici degli Stati Uni­
ti. sulla situazione vietnamita. 

Walker 
sgradito 
anche 

ad Hanoi 
LONDRA. 13 

L'fT-ministro degli esteri bri­
tannico, Patrick Gordon Walker. 
ha reso noto oggi che anche la 
Repubblica democratica vietna­
mita ha reagito negativamente 
all'idea di una sua visita ad 
Hanoi. 

Gordon Walker non ha reso 
noto il tenore della risposta di 
Hanoi. Egli si è limitato a citare 
uno degli argomenti di essa: a 
giudizio della RDV è inopportuno 
che la Gran Bretagna, co presi­
dente insieme con l'URSS della 
conferenza di Ginevra del '54. agi 
sca separatamente. L'ex ministro 
ha anche detto che il suo pro­
gramma prevede ugualmente tem­
po per visite a Pechino e Hanoi. 
nell eventualità che (corno è detto 
in una nota inviata da Londra 
alla prima delle due capitali) 
queste « cambino atteggiamento ». 

Superdecreto 
che lo Stato si assume in quo 
sto campo superano ogni pre 
ventivo di spesa e crescono 
con il trascorrere del tempo » 
Il relatore, on GALLI e il mi 
nistro. anche in questa sede 
hanno strenuamente difeso i\ 
programma autostradale già 
adottato. 

D titolo dedicato alla « sem- * 

pliflcazione ed acceleramento 
delle procedure » si apre con 
l'art. 12 che delega ai prov­
veditori alle opere pubbliche la 
facoltà di approvare progetti e 
contratti di competenza del­
l'amministrazione. < Sui pro­
getti e contratti di importo su­
pcriore ai 100 milioni — pro­
segue l'art. 12 — è richiesto 
il parere del solo comitato tec­
nico amministrativo ». Il com­
pagno CIANCA aveva proposto 
che del comitato entrasse a far 
parte un rappresentante elet­
tivo per ogni amministrazione 
provinciale della regione. Ma 
l'emendamento è stato respinto. 
Analogamente è stato respinto 
un altro emendamento di Cianca 
all'art. 13. con cui si proponeva 
di integrare con un rappresen­
tante elettivo per ogni ammi­
nistrazione provinciale della re­
gione il Comitato tecnico di ma­
gistratura delle acque. 

L'art. 16 è stato approvato 
con un emendamento del Go­
verno integrato da un emen­
damento del compagno TO-
DROS. Esso stabilisce, nella 
sua definitiva versione, quindi 
che « i capi dei compartimen 
ti dcll'Anas sono autorizzati ad 
approvare 1 progetti di massi­
ma ed esecutivi fino all'impor­
to di lire 500 milioni, qualun­
que sia il modo con il quale 
si intenda provvedere agli ap­
palti. previo parere di un co­
mitato tecnico amministrativo 
costituito dal competente ispet 
tore generale tecnico di zona. 
dal capo dell'Ufficio Tecnico 
del Provveditorato e dall'av­
vocatura distrettuale dello Sta­
to competente per il territorio ». 

E' stato respinto inoltre un 
emendamento del compagno 
MINIO con il quale, nelle mo­
re della istitu/ioine dell'Ente 
Regione, si chiedeva la sop­
pressione del controllo di me­
rito da parte dei prefetti sugli 
atti dei Comuni e delle Pro­
vince. 

Si ricorderà clic erano nu­
merosi e solidamente giustifi­
cati gli emendamenti proposti 
dai comunisti Magno. Miceli, 
Bo, Lusoli, Gombi, in tema di 
agricoltura. 

Il compagno GOMBI ha illu­
strato ieri sera una serie di 
emendamenti all'art. 26 ed allo 
art. 28 con i quali si propone 
che i finanziamenti per il ri­
sanamento, miglioramento e in­
cremento del patrimonio zoo­
tecnico siano destinati esclusi­
vamente a coltivatori diretti e 
piccoli allevatori, a mezzadri e 
coloni ed a cooperative « Ciò 
è indispensabile — ha ribadito 
Gombi — proprio per mobili­
tare effettivamente tutte le for­
ze più sane onde incrementare 
la produttività agricola ». « Que­
sti emendamenti — ha repli­
cato il relatore — sono inac­
cettabili in quanto modificano 
la legislazione in atto ». Con 
la stessa motivazione è stato 
respinto un emendamento svol­
to dal compagno OGNn3ENE 
per destinare alle stalle sociali 
e cooperative la maggiore spe­
sa per la lavorazione e la tra­
sformazione dei prodotti e sot­
toprodotti zootecnici. Un im­
portante emendamento svolto 
dal compagno MARRAS che 
prevedeva l'esproprio dei ter­
reni di proprietà di non colti­
vatori diretti inadempienti agli 
obblighi di bonifica e di trasfor­
mazione fondiaria è stato re­
spinto perché « rivoluzionario ». 
ha detto l'on. GALLI, relatore 
di maggioranza. Ugualmente è 
stato respinto l'emendamento 
VILLANI per il divieto di ogni 
aumento dei canoni di fitto dei 
fondi rustici. 

Si è quindi passati all'esame 
del titolo quinto del decreto 
legge, che stabilisce la parzia­
le fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

« Si tratta — ha ribadito il 
compagno Venturoli chiedendo 
la soppressione del titolo — 
di un vero e proprio regalo 
agli imprenditori. Se incentivi 
di questo tipo occorreva crea­
re. era, eventualmente, solo a 
favore delle piccole e medie 
industrie ». < La riduzione del 
3 per cento degli oneri del 
fondo adeguamento pensioni — 
ha insistito Salotto presenta­
tore di alcuni emendamenti — 
rappresenta un regalo al mon­
do imprenditoriale. In via su­
bordinata con i nostri emen­
damenti chiediamo che la ri­
duzione del carico contribu­
tivo degli oneri sociali venga 
più equamente ripartito fra i 
fattori della produzione chia­
mandone a beneficiare anche i 
lavoratori, che viceversa, dal 
testo ordinario del provvedi­
mento. risultano esclusi >. 

Gli emendamenti del compa­
gno Sulotto sono stati però re­
spinti nella votazione a scru­
tinio segreto. Ugualmente re­
spinto è stato un emendamento 
liberale con il quale si propo­
neva di estendere la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali an­
che alle imprese commerciali. 
E' stato anche respinto un 
emendamento del compagno 
Spallone per lo stanziamento 
di 20 miliardi di lire da met­
tere a disposizione dei comu­
ni per la creazione di centri 
comunali e intercomunali di 
raccolta dei prodotti orticoli 
delle aziende dirette coltiva­
trici. e un emendamento Bor­
sari Caprara per la assunzio­
ne a carico dello Stato dei 
mutui passivi dei comuni e del­
le province a ripiano dei bilan­
ci relativa agli esercizi 1964 e 
precedenti. 

A conclusione della seduta 
il compagno Gombi ha solleci 
tato la risposta del governo ad 
una interrogazione presentata 
da oltre sei settimane con la 
quale si chiede di fissare la 
data delle nuove elezioni a Cre­
mona. 

«167» 
ne di illegittimità, t Oggi, però 
— prosegue la relazione — do' 
pò la sentenza della Corte, che 
riconosce il pieno diritto del 1 

Parlamento di stabilire per la 
indennità di esproprio date an­
teriori, tali dubbi cadono e 
nessun ostacolo giuridico si 
oppone ad una norma formu­
lata come la nostra proposta ». 

Resta da vedere — continua 
la relazione — se il valore ve­
nale riferito al 1958 rappre­
senti un serio ristoro per i pro­
prietari espropriati. « Secondo 
noi — affermano i deputati co­
munisti nella relazione — la 
data del 1958 riconosce già lar­
ga parte degli illegittimi in­
crementi di valore accumulati 
precedentemente nelle aree di 
espansione e va quindi molto 
ni di là di un serio ristoro. Ma 
le stesse forze governative non 
potranno certo negargli questo 
carattere, se è vero che l'han­
no proposto nel programma di 
governo ». 

Altra modifica proposta al­
l'art. 12. è la facoltà per i co­
muni. esplicitamente stabilita, 
di avvalersi della legge per Na­
poli. 

La relazione chiarisce, poi, 
il contenuto delle modifiche 
proposte all'art. 16, e conclude 
chiedendo la sollecita approva­
zione della legge. Questa ur­
genza — afferma — è imposta 
dalla necessità di « respingere 
il dichiarato tentativo delle for­
ze ostili alla legge 167. e alla 
riforma urbanistica, di appro­
fittare dell'occasione creata 
dalla sentenza della Corte per 
tirare le cose in lungo, per 
paralizzare la attuazione dei 
numerosi piani già adottati dai 
Comuni, per introdurre norme 
peggiorative, estranee anche 
ni contenuto della sentenza ». 

Ed ecco il testo dei due ar­
ticoli della proposta di legge, 
rispettivamente sostitutivi del­
l'art. 12 e del primo comma 
dell'art. 16 della legge 167: 

«Ari. 1. - L'Ufficio tecnico 
erariale determina l'indennità 
di espropriazione delle arce in 
base al valore definitivnmente 
accertato ai fini dell'imposta 
sui trasferimenti alla data del 
1° gennaio 1958. rivalutato sul­
la base degli indici di varia-
zinne della moneta forniti dal­
l'ISTAT. 

« Tale valore va determina­
to senza tener conto degli in­
crementi di valore dipendenti. 
direttamente o indirettamente, 
dalla formazione e attuazione 
del piano. 

« L'UIllcio tecnico erariale 
comunica al prefetto l'inden­
nità da esso fissata. 

« Resta impregiudicata la fa­
coltà dei Comuni e degli Enti 
di cui all'art. 10, terzo comma, 
di determinare la indennità di 
espropriazione ai sensi degli 
articoli 12 e 13 della legge 15 

gennaio 18R5, n. 2892. se più 
vantaggiosa. 

« Art. 2.-1 proprietari delle 
arce comprese nei piani appro­
vati ai sensi della presente 
legge possono, entro il mese di 
novembre di ogni anno, pre­
sentare domanda al sindaco 
di costruire sulle aree stesse. 
in conformità alla prescrizione 
dei piani, fabbricati aventi ca­
ratteristiche di abitazioni di 
tipo economico e popolare. 

Qualora la domanda proven­
ga da proprietari le cui aree 
siano destinate dai piani ad 
usi diversi dall'edilizia, il sin­
daco — previo parere della 
Commissione di cui all'art. 11 — 
provvede ad assegnare in per­
muta un immobile equivalente». 

Piano di 

cooperazione 

Primo carico 
di tori 

da Cuba 
verso Genova 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 13. 

Il primo contingente di bestia­
me esportato da Cuba dopo la 
rivoluzione è partito la scorsa 
settimana con una nave diretta a 
Genova. L'Italia è il paese con 
cui ha inizio il commercio cuba­
no della carne, sul quale si fon­
dano a ragion veduta sostanziali 
progetti di sviluppo dell' econo­
mia socialista. Settecentotrenta-
nove tori di razza zebù sono stati 
imbarcati sulla nave speciale 
della flotta mercantile cubana 
Luis Arces Bergnes. che giunge­
rà a Genova verso il 22 aprile. 

II contratto è stato concluso 
poche settimane fa attraverso la 
Compagnia italiana di esporta­
zione. che ha sede all' Avana. 
Da parte italiana, la contraente 
è la Compagnia emiliana, i cui 
tecnici hanno percorso in lungo 
e in largo l'isola per scegliere i 
capi migliori e stanno discuten­
do un ulteriore sviluppo della 
cooperazione italiana per l'am­
modernamento e la stabulazione 
degli immensi pascoli cubani. 

Il primo contingente spedito 
vivo per nave ha perduto alla 
partenza uno dei suoi compo­
nenti. gettatosi in mare dalla 
passerella approfittando dell'o­
scurità notturna e sparito nuo­
tando al largo: dovevano essere 
740 e arriveranno solo 739 capi. 
Un veterinario e personale spe­
cializzato accemnagnano gli ani­
mali. I.a stessa nave compirà poi 
altri viaggi P»T trasportare altri 
contingenti fino alla cifra di 
3 500 capi. In pro<p(ttiva si con­
templa già la costruzione di un 
porto speciale, di attrezzature da 
marcilo e di navi frigorifere. Per 
il momento il porto di Genova 
dovrà prepararsi ad assistere 
allo sbarro di animali vìvi e 
particolarmente vivaci. I tori 
zebù sono abituati alle scorrerie 
in ampi p-iscoli non recintati. 
Solo dallo «corso anno eli incro­
ci con altn» raz*e e l'inìzio di 
grandiosi piani di stabulazione 
hanno cominciato nd ammansire 
questi tipici animali del vecchio 
latifondo cubano. 
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